Gruppo di lettura "Educare alla vita Buona del Vangelo"
Nel mese di Febbraio 2011, su richiesta dello stesso Vescovo, abbiamo accolto l’invito ad una lettura condivisa e approfondita del nuovo documento CEI "Educare alla vita buona del Vangelo" e nel mese di Maggio è stato costituito il gruppo di lettura-lavoro degli IdR Specialisti dello stesso documento.
Il gruppo ha i seguenti obiettivi principali: 
1. Confrontarsi, a partire dal testo, sull’attività pedagogica-diattica dell’IdR per un sostegno condiviso alla delicata e complessa azione educativa dell’IRC; 
2. Offrire concreti e possibili contributi per una pastorale scolastica diocesana.


Sono stati già realizzati 2 incontri presso la Domus San Giuliano, il 10 Maggio, il 6 Giugno ed un terzo è previsto per il 20 Giugno. Sono stati presenti i seguenti insegnati specialisti a tempo indeterminato e non: Bianconi, Monatti, Branchesi, Coccia, Corvatta, Della Ceca, Mari, Matcovich, Mengoni, Merlini, Morotti, Vincenzetti, Seleni.

Nel primo incontro è stata commentata l’appendice del documento ovvero il “Discorso di sua Santità Benedetto XVI alla 61a Assemblea Generale della CEI, 27 maggio 2010” e nel secondo i nn. 7-15 del primo capitolo: “Educare in un mondo che cambia” con evidente richiamo ai precedenti 10 anni sugli Orientamenti Pastorali “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”. Nel prossimo incontro concluderemo il primo capitolo e approfondiremo il secondo su “Gesù, il Maestro”, riprendendo poi a settembre fino ad esaurimento del documento stesso.

 In merito al primo obiettivo è da evidenziare che per la prima volta e in modo ufficiale, fuori dalle convocazioni ormai tradizionali, ci siamo ritrovati per uno studio condiviso e prospettico, per un scambio di idee e buone prassi educative. Già questo è un primo segno concreto di quello che nel documento viene chiesto, rispetto alla previa e urgente analisi e riflessione collegiale sulla sfida educativa contemporanea.

In merito al secondo obiettivo, per ora, possiamo enucleare due ordini di proposte: 

a. di riferimento culturale-teologico: 
1. la “riserva” escatologica (cfr. n.7) ci è sembrata risorsa e condizione per un insegnamento non autoreferenziale, non assolutizzato e pure ricco nel suo proprio contributo all’interno del piano per l’offerta formativa di ogni scuola.
2. Riconsiderare più come risorsa e opportunità che come ostacolo o difficoltà, il fatto che l’IdR per sua natura e mandato è “nella scuola”, a tutto titolo, ma al tempo stesso “non della scuola”. Questa doppia cittadinanza, sulla scia della lettera a Diogneto, deve costituire uno dei riferimenti della vita professionale di ciascuno di noi insieme a quello inderogabile del reale e visibile sensus ecclesiae (cfr. Convegno Nazionale per Direttori e vice-Direttori IRC di Assisi, 2011).
b. di strategie e iniziativa: 
1. salvaguardare sempre più e sempre meglio all’interno del proprio percorso disciplinare e nella dinamica istituzionale delle relazioni scolastiche (es: colloqui personali e annuali) il rapporto con le famiglie, prime e insostituibili comunità naturali dell’azione educativa;
2. essere promotori coraggiosi di laboratori interdisciplinari nel proprio istituto sulla sfida-emergenza educativa fin dall’inizio del prossimo anno scolastico 2011-2012 e inoltre, come scuola insieme agli altri docenti, organizzare sulla stessa, convegni, momento formativi ed esperienziali, assemblee di istituto, confronto dei dipartimenti, ecc…

3. ritornare con determinazione e con prospettiva interdisciplinare all’approccio biblico all’interno del proprio percorso disciplinare, convinti che la Bibbia, pur non costituendo libro di testo, è in quanto fonte della tradizione giudaico cristiana e della civiltà occidentale, insostituibile e perciò mai trascurabile. Non va neanche relativizzato il valore letterario e semantico dei libri biblici e il loro taglio esistenziale e spirituale per la ricerca e il confronto sui grandi perché della vita umana che a scuola dovrebbero trovare accoglienza e provocazione per la sua intima e precipua natura formativa.                     La proposta si fa ancora più cogente tenendo presente, e bisognerà dedicarci una riflessione ad oc,  che il MIUR e l’Associazione laica di cultura biblica BIBLIA, hanno sottoscritto un Protocollo di intesa in data 29 marzo 2010, dove entrambi si impegnano reciprocamente “…a favorire iniziative di formazione e aggiornamento, anche a livello nazionale, sui temi biblici, in un’ottica di formazione interculturale” (cfr. art 1) e … “realizzare… interventi formativi finalizzati ad offrire chiavi di lettura e interpretazioni interdisciplinare della Bibbia in riferimento agli ambiti storico, artistico, filosofico, etico, giuridico, letterario” (art. 2).  “Chi ha orecchi per intendere, intenda!?
Macerata, 16 giugno 2011

